
 

 

 

AMB. STEFANO BALDI 

 

DICHIARAZIONE DELL’ITALIA ALLA RIUNIONE N. 1352 DEL CONSIGLIO PERMANENTE 

DELL’OSCE IN OCCASIONE DELLE CELEBRAZIONI DEL “GIORNO DELLA MEMORIA” 

 

Vienna, 27 gennaio 2022 

 

 

 

L’Italia si allinea con la dichiarazione pronunciata dall’Unione Europea e desidera, 

anche a titolo nazionale, sottolineare il dovere di preservare la memoria storica 

dell’Olocausto, delle leggi razziali e delle persecuzioni antiebraiche e confermare la 

determinazione a lottare contro tutte le forme di antisemitismo. Non a caso l’istituzione del 

27 gennaio come Giorno della memoria risale in Italia a oltre vent’anni fa e rappresenta un 

momento importante del nostro impegno nella lotta all’antisemitismo. 

 

Nel ringraziare la Segretaria Generale dell’IHRA per la sua presentazione, desidero 

ricordare che l’Italia ha fatto propria la definizione di antisemitismo approvata dall’IHRA e 

ha nominato nel 2020 la Prof.ssa Milena Santerini come Coordinatrice nazionale per la lotta 

contro l’antisemitismo, con il compito di promuovere e potenziare le attività di prevenzione 

e lotta contro l’antisemitismo in Italia. 

 

Sotto la guida dalla Coordinatrice nazionale, un gruppo tecnico composto da 

rappresentanti delle istituzioni, del mondo ebraico ed esperti della società civile italiana ha 

pubblicato lo scorso settembre la Strategia Nazionale per la lotta contro l’antisemitismo, in 

coordinamento e sinergia con le iniziative intraprese a livello europeo. Fornendo indicazioni 

e raccomandazioni puntuali, la Strategia intende promuovere un più stretto coordinamento 

e concreta collaborazione tra istituzioni, comunità ebraiche, mondo della cultura, Università 

e scuole, per approfondire la conoscenza del fenomeno dell’antisemitismo nel mondo di 

oggi e rafforzare le politiche di contrasto. 
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L’antisemitismo continua purtroppo a manifestarsi in modi diversi e attraverso vari 

mezzi, tra cui internet e i nuovi social media. Esso richiede risposte adeguate e adatte alle 

sfide di oggi, attraverso una maggiore comprensione del fenomeno e un continuo sforzo 

educativo e culturale. In questo contesto, alcuni giorni fa è stata conclusa una collaborazione 

tra la Coordinatrice Nazionale per la lotta contro l’antisemitismo e Google Italia, per 

contrastare la disinformazione e i pregiudizi antisemiti che si diffondono online e dare 

preminenza e visibilità su quella piattaforma di ricerca a informazioni verificate e accurate, 

inclusa la pagina ufficiale del Governo italiano sulla lotta all’antisemitismo. 

 

Tra le numerose altre iniziative promosse da parte italiana per diffondere la memoria 

della Shoah e contrastare pregiudizi e nuove forme di antisemitismo, in particolare tra i 

giovani, ricordo anche le Linee guida contro l’antisemitismo nella scuola, pubblicate dal 

Ministero dell’Istruzione italiano lo scorso autunno. Le linee guida esaminano le principali 

forme dell’antisemitismo contemporaneo e suggeriscono percorsi di approfondimento 

pluridisciplinare ad uso di docenti e studenti, per favorire la prevenzione e il contrasto a 

tutte le forme di intolleranza e razzismo, promuovere il dialogo interculturale e il rispetto 

della diversità.  

 

In questo contesto permettetemi, da ultimo, di esprimere rinnovato apprezzamento 

per il lavoro svolto dall’OSCE, e da ODIHR in particolare, nel contrasto a tutte le forme di 

intolleranza e discriminazione e le attività di promozione dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali. Desidero in particolare ricordare nuovamente che di recente è stata 

completata la traduzione in italiano dei manuali di ODIHR per gli insegnanti contro 

l’antisemitismo, che costituiscono così un ulteriore importante strumento a disposizione 

delle scuole italiane per promuovere la conoscenza e favorire il contrasto dell’antisemitismo 

moderno.  

 

Grazie. 


